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Istat, La misura dell’occupazione non regolare nelle stime di contabilità 
nazionale 1980 2005nazionale,  1980 - 2005















1 La dinamica delle imprese è fortemente differenziata a seconda della1. La dinamica delle imprese è fortemente differenziata a seconda della 
collocazione geografica. 

2. Analizzando i dati per province emergono variazioni di segno opposto: nelle 
aree di nelle aree di agricoltura intensiva di pianura (Lodi, Cremona, 
Bergamo, Brescia, Mantova, Pavia) ed a Sondrio prosegue la riduzione del 
numero delle imprese attive, mentre le imprese iscritte aumentano nelle aree 
periurbane e nelle province nordoccidentali della regione (Varese, Como, 
Lecco, Monza e Milano).  

3 Le nuove imprese che nascono in queste province caratterizzate da un peso3. Le nuove imprese che nascono in queste province, caratterizzate da un peso 
ridotto dell’attività agricola, sono prevalentemente orientate verso le attività 
di servizio oppure verso settori scarsamente presenti negli ordinamenti 
produttivi lombardi (ortofloricoltura viticoltura frutticoltura allevamento diproduttivi lombardi (ortofloricoltura, viticoltura, frutticoltura, allevamento di 
specie minori).




